
Incontro del Pds su servizi e legalizzazione 
D'Alema parla di graduale strategia antiproibizionista 

Tossicodipendenza 
«Riduciamo i danni» 
Per combattere la droga occorre governare il fenomeno, 
abbandonare l'idea di «salvare" tutti i tossicodipendenti, 
prendere in carico quanti vogliono uscire dalla droga e 
quanti non sono ancora pronti, cercando, con una qualifi
cata rete di servizi pubblico-privata, di «ridurre il danno». È 
quanto emerge da un convegno organizzato dal Pds che 
ha visto D'Alema d'accordo su questa strategia che non 
può essere pensata «se non in un'ottica antiproibizionista». 

OBLIA VACCARELLO 

ROMA. Droga: si nparte dalla incentrata sulle 
'riduzione del danno». Su questa : 

strategia, che non si propone co
me unico obiettivo quello di «salva-, 
re» tutti i tossicodipendenti, ma di 
governare comunque il fenomeno 
attrezzando una rete capillare di , 
strutture pubbliche e private che si 
occupino anche di quanti non vo
gliono uscire dalla droga, si è tenu
to un incontro organizzato dall'a
rea associazionismo e volontariato ' 
della direzione del Pds, coordinata : 
da Gloria Buffo. La politica della ' 
•riduzione» ha registrato il consen- . 
so del segretario del Pds, Massimo 
D'Alema, che, a titolo personale, . 
ha sottolineato la necessità di un 
«sistema di strutture pubbliche e 
private leggero, flessibile, qualitati
vamente elevato» e la difficoltà di .'• 
far decollare questa strategia «se 
non in un quadro antiproibizioni
sta». Sarebbe difficile, infatti, far av
vicinare il tossicodipendente alla ; 
rete di interventi tenendolo confi
nato .••; nell'ambito '•, dell'illegalità. 
D'altra parte, i progetti di legalizza
zione devono essere portati avanti *', 
iiv>modo>molto graduale tenendo 
conto' di una politica 'sovrahazio- ' 
naie. La stessa «filosofia» ha ispira- : 
to un dettagliatissimo rapporto del i 
Pds dell'Emilia Romagna presenta- < 
to nel corso dell'incontro. Il lavoro 
ha posto tra i punti cardine di una 
politica di cambiamento nella «ge
stione» - delle i tossicodipendenze . 
<l'eliminazione delle leggi che cri
minalizzano», la necessità di met
tere fuori gioco «l'incultura della 
paura e del rifiuto», dando più ca
pacità di intervento agli attori so
ciali e strumenti ai poteri locali. !-•% 

Di fatto la prevalenza degli atteg
giamenti repressivi e una politica 

sanzioni penali 
sembrano sopravvissuti in Italia - è 
quanto ha affermato Gloria Buffo -
nonostante il referendum che ave- • 
va come obiettivo l'eliminazione 
degli aspetti punitivi della legge • 
Jetvolino-Vassalli. La vicenda di 
San Patrignano ha infatti dimostra
to che l'atteggiamento ideologico 
- «tutti i tossicodipendenti sono da. 
salvare» - correliate da una pratica : 

coercitiva non funziona, non ècivi- . 
le. «Noi cerchiamo un approccio 
più serio che consiste nella presa 
in carico di tutti i tossicodipendenti > 
e nel tentativo di ridurre i danni, 
come la diffusione dell'Aids o le 
overdose». Insomma, propaganda
re la possibilità di salvare tutti può 
voler dire rimuovere la realtà delle .'• 
tossicodipendenze. Per affrontarla, ',' 
invece, è necessaria una perfetta 
integrazione tra il pubblico e il pri-. 
vato, tale che il tossicodipendente 
possa avere una decina di servizi • 
cui rivolgersi. Ancora, è necessario ~ 
verificare lo stato dei servizi pubbli- ; 
ci e delle comunità e rivedere il • 
ruolo delle regioni e degli enti loca
li. , ^ ••."•',.,•;„..„„.,;„ •"'• 
1 Ed è proprio su questo punto 
glie l'attuale governo ha invertito la 

. rotta indicata dall'esecutivo prece- > 
* dente. In questa direzione andava •: 
'• il decreto legge sul fondo di inter- '. 
'vento per le tossicodipendenze -
'•'. denuncia il Forum permanente per , 
* la riduzione del danno in tema di 
•' droghe - che riservava la maggior , 

parte dei finanziamenti ai progetti ' 
: degli enti locali e delle Usi stabilen

ti do delle quote. «Proprio questi in
terventi più qualificati sono stati". 
; addirittura cancellati nel nuovo te-. 
'. sto del decreto legge ripresentato '; 
* di recente dal ministro Guidi - si 

legge in un documento del Forum 

- Per di più è scomparso ogni riferi-
mento alla quota di finanziamenti 
riservata agli enti locali e ai servizi 
pubblici. Si toma perciò ad un uso 
assolutamente discrezionale, arbi-

: trario eclientelare dei fondi pubbli
ci da parte dell'esecutivo». Saltate 
le regole, ribadita la discrezione 
del ministero, aumenta l'incertezza 
sulla destinazione dei fondi. Di qui 
la proposta del Pds: «lanceremo 
un'iniziativa parlamentare che si 
opponga aldecreto Guidi e apra la 
discussione sulle proposte di legge 

• presentate». • •-•;..•-.••.•. ,-.-• -,,;. • -,-
Nel corso del dibattito e stata più 

volte sottolineata la necessità di 
migliorare l'informazione, di lavo
rare per una qualificazione eleva
tissima dei servizi e per demistifica
re i luoghi comuni che tendono a 
prospettare come risolutivi gli in
terventi più sbrigativi. E i sondaggi 
sulla pubblica opinione non han
no fatto che avvalorare l'urgenza di 
simili impegni. Da una ricerca con
dotta dalla Swg di Trieste, che ha 
messo a confronto risultati recenti 
con altri ottenuti nel '91, emerge 
che è lievcmgite Jn.a4rn.entq.J,'in-
formazione sulle proposte di lega
lizzazione della droga, ma solo 
perche correlata alla maggiore 
scolarità. La gran parte degli inter
vistati, circa il 60% continua ad es
sere sfavorevole alla legalizzazio
ne, mentre tra gli intervistati favore
voli si rivelano percentuali superio
ri alla media tra coloro che si dico
no informati riguardo le proposte 
di legalizzazione e tra i laureati. 
Sempre rispetto al 1991, tra coloro 
che si dichiarano molto o abba
stanza favorevoli alla legalizzazio
ne, aumenta la consapevolezza 
del legame che sussiste tra droga, 
criminalità e mafia 

Andrea Cerase 

Da Torino il professor Isaia dichiara che il 50% degli accertamenti è inaffidabile 

« /attenti 
• ROMA. Chi crede di soffrire di , 
osteoporosi stia attento: potreb- ; 
be non essere vero. Autore della ' 
rivelazione è il professor Giancar
lo Isaia dell'Istituto di medicina 
interna della clinica medica di '••; 
Torino. Dati alla mano il profes
sore ha lanciato l'allarme: basan
dosi su uno studio condotto circa 
due anni fa su un campione di 
mille e duecento pazienti ha' di
mostrato che circa 600 di loro, ai 
quali era stata diagnosticata la 
malattia, in realtà non ne erano 
effetti. «Questi pazienti non ave
vano subito fratture e i loro medi
ci curanti avevano diagnosticato 
loro l'osteoporosi esclusivamen
te sulla base di una comune ra
diografia», ha dichiarato Isaia. A 
provare la presenza dell'ostec- • 
porosi e, infatti, l'esame densito-
metrico, indagine che può farsi 
in ospedale pagando un ticket, 
oppure negli studi privati. Insom
ma, da oggi in poi chi ha il mal di 

schiena e va a farsi una lastra 
lombare, se si sente dire dal me
dico che ha l'osteoporosi: ha v 

buonissime ragioni per dubitar- ; 
ne. «Consiglio a queste persone 
di non iniziare le terapie farma
cologiche prima di avere la cer- , 
tezza della malattia», ha aggiunto • 
il professore. ;>;••.«• ••<•-.-:• ,"••-; . 
. Lo spunto per rendere pubbli
ca la scoperta è stato dato al1 pro
fessor Isaia da una conferenza 
sul problema dell'osteoporosi in 
Piemonte, «una malattia grave - ; 

ha affermato - e costosisssima : 
per la società». Questa malattia 
pur essendo stata dichiarata «fra 
le più gravi dell'anzianità», dal
l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, «trova a livello governati
vo un disinteresse da mozzafia
to». •• -v.-J'V...- •.••••.-• •-'••• ~A•',-::-

, I più recenti studi rilevano che 
in Italia i soggetti osteoporotici 
ammontano a circa il Ì0 percen
to della popolazione di età com
presa fra 145 ed i 74 anni Solo in 

Piemonte, le persone ad alto ri
schio sono stimate in 500-600 mi
la. Non è facile comunque stabi
lire con esattezza il numero. La 
malattia, infatti, che può colpire 
le donne durante e dopo la me-

, nopausa, in molti casi non dà di-
' sturbi. Trattandosi di una riduzio

ne della densità dei tessuti ossei 
' può anche non produrre eventi • 
. traumatici. • .Quando ••• insorgono 
-fratture, allora il quadro sintonia-

: lieo comincia a farsi più chiaro. 
7 La questione, secondo il profes-
.,' sor Isaia, potrebbe trovare una 
•. buona - soluzione con : attente, 

corrette e prococi diagnosi. «Dia
gnosi certe-(ogni regione do
vrebbe attrezzarsi di densitome
tri) che consentirebbero risparmi 
fino a 150 miliardi di lire». Si ri
durrebbero infatti spese di rico
vero ingentissime e spese farma
ceutiche a carico del paziente, se 
solo si facesse il punto sullo stato 
reale della malattia 

OSI» 
Medici: «Sciopero 
se il governo tace !» 
Se entro la prossima settima I 
sindacati autonomi del medici 
ospedalieri, Anaao-Assomed e 
Cimo, non saranno convocati a 
Palazzo Chigi dal Governo e 
dall'Agenzia per la contrattazione 
e se, dal Senato, non giungeranno 
garanzia di modifiche per la 
finanziarla, lo sciopero del 16 ' '•'•' 
dicembre sarà «Irrevocabile». Sono 
queste le condizioni Indispensabili 
per fermare la protesta (già 
cominciata con lo sciopero del 4 
novembre) che, come hanno 
spiegato Enrico Bollerò, segretario 
nazionale dell'Annao-Assomed 
(dirigenza) e Carlo Sizia, 
presidente della Cimo 
(confederazione medici), potrebbe 
proseguire a gennaio con forme di 
sciopero non autoregolamentato. 
Allo sciopero del 16 non 
aderiscono altri sindacati 
medici.L'Anaao-Assomed e la Cimo 
, ha spiegato Carlo Sizia, «da soli 
contano fra i propri Iscritti il 90% 
del medici ospedalieri». 
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